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«SantaGiulia»èsenzaconfini
NuovaalleanzaconBangkok
Oralacollaborazione
puntasulleperiferie
deiduePaesi:siutilizzano
idiversi linguaggiartistici

SilvanaSalvadori

Brescia chiama, la Thailan-
dia risponde. L’Hdemia San-
taGiulia firma ilprimoaccor-
do di collaborazione didatti-
ca con la SilpakornUniversi-
ty di Bangkok, fondata nel
1943dall’italianoCorradoFe-
roci e ora principale ateneo
di belle arti nel Paese del
Sud-Est asiatico.

«DA TEMPO stiamo stringen-
do rapporti di collaborazione
con l’Oriente, ora ci siamo
spinti più a Occidente: dopo
l’Estonia siamoarrivati in Ita-
lia - commenta il direttore
dellaFacoltàdiArtiDecorati-
veThanatornJjarakun,aBre-
scia con una delegazione -.
Qui abbiamo conosciuto
l’accademia SantaGiulia che
haunametodologia di lavoro
molto simile alla nostra». La
collaborazione, nata due an-
ni fa all’interno deimoduli di

Metodologia della ricerca e
Antropologia visiva del pro-
fessor Massimo Tantardini,
ora inquadrata in un preciso
progetto, verterà intorno allo
studio delle periferie dei ri-
spettiviPaesiutilizzando i va-
ri linguaggi artistici».
I risultati di questo lavoro

saranno esposti a ottobre
2019 a palazzo Martinengo,
sede della Fondazione Pro-

vincia di Brescia Eventi.
«Nulla più dell’arte è in gra-
do di creare un dialogo fra
due culture diverse - eviden-
zia il direttore dell’Hdemia
SantaGiulia,RiccardoRoma-
gnoli -. Questa iniziativa aiu-
terà ancora di più i giovani a
sentirsi cittadini delmondoe
lasciarsi contaminare da una
civiltà lontana. È la contami-
nazione a far crescere l’arte, e
il macro-tema delle periferie
potràessere sviluppatodadi-
versi corsi».

DOPOQUESTO primo anno di
collaborazione «a distanza»,
la prospettiva per le due real-
tà è uno scambio costante di
studenti edocenti. «Lo scam-
bio di idee fa bene a tutti, per
questo stiamo lavorandoper-
ché i ragazzi e iprofessoripos-
sano frequentare entrambe
le accademie», anticipa Gio-
vanniLodrini, amministrato-
re delegato del Gruppo Fop-
pa.«Congrandepiacereospi-
teremo la mostra finale di
questo progetto sulle perife-
rie», ha concluso lapresiden-
te della Fondazione Nicolet-
ta Bontempi.•
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Scioperodeimedici,arischiovisiteeinterventi
Tralemotivazioni: rinnovo
delcontrattofermoda10
annierisorseagaranzia
deinuoviLeaaicittadini

Imedici bresciani incrociano
oggi le braccia. Per 24 ore, a
Brescia come in tutta Italia, i
camici bianchi hanno indet-
to uno sciopero che coinvol-
geràdipendentimedici, vete-
rinari e dirigenti del Servizio
sanitario nazionale: dopo
una prima giornata di prote-

sta il9novembre scorso, i sin-
dacati hanno deciso di repli-
care anche oggi, per correre
in soccorso di un Servizio sa-
nitario nazionale che, dico-
no, soffre sempre più per il
mancato rinnovodel contrat-
to nazionale, fermo al 2010 e
per laprecarizzazionedelper-
sonale.Laprotesta vede l’ade-
sionedi tutte le sigle sindaca-
li della dirigenzamedica, per
le quali «nonostante le pro-
messe, non si è ancora visto
nulla, fatta eccezione per un

piccolo aumento del numero
dei contratti per i nuovi spe-
cializzandi, che restano co-
munque insufficienti».

PROPRIO L’ADESIONE di tutte
le sigle sindacali allo sciope-
romette in allerta gli ospeda-
li della città e della provincia.
«Siamo tenuti a definire i
contingenti minimi di pre-
senza, per garantire l’attività
in regime d’urgenza – spiega
EzioBelleri,direttoregenera-
le degli Spedali Civili di Bre-

scia- . Rapportiamo la strut-
tura aun giorno festivo: tutte
le persone che devono garan-
tire servizi essenziali, come la
Rianimazionee ilPronto soc-
corso, saranno presenti. Non
abbiamo il diritto di sapere
in anticipo l’adesione allo
sciopero, inbaseaquantime-
dici si assenteranno andre-
mo a rimodulare l’attività:
non posso escludere proble-
mi per visite ambulatoriali e
interventi programmati».
Situazione simile alla Po-

liambulanza, anche se, fino a
ieri pomeriggio, non era arri-
vatanessunaadesioneufficia-
le allo sciopero. Le ragioni
della protesta sono moltepli-
ci:un finanziamentodelFon-
do sanitario nazionale 2019
che preveda le risorse indi-
spensabilipergarantire inuo-
vi livelli essenziali di assisten-
za ai cittadini e per onorare i
contratti di lavoro scaduti da
10anni:«Èspregevolemette-
re in competizione, su risorse
insufficienti, il diritto alla cu-

ra dei cittadini e quello a un
dignitoso contratto di lavoro
per i professionisti», puntua-
lizzano i sindacati.
Aquesto, siaggiungonopro-

blemi tutti lombardi: una ri-
forma sanitaria per la presa
in carico della cronicità che
fatica a entrare a regime, la
mancata definizione dei fab-
bisogniedelledotazioniorga-
niche, ferme al rilievo del
1999, «la vessazione dei gio-
vani medici, il decremento
del numero dei veterinari, le
sempre più scarse possibilità
di carrieradeimediciospeda-
lieri, chene favoriscono la fu-
ga verso il privato».• M.VENT.
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MagdaBiglia

MariaMontessori, grandepe-
dagogistaepersonaggiocom-
plesso, con le sue ricche rela-
zioni internazionali ma an-
cheper il suodiscussorappor-
to con il fascismo, è stata ieri
protagonista di un incontro
nell’aulamagnadellaCattoli-
ca, a partire dalla pubblica-
zionediunnumeromonogra-
fico degli Annali di storia
dell’educazione e delle istitu-
zioni scolastiche, edito da
Scholé. Al tavolo illustri do-
centidi storia,LucianoPazza-
glia,SimonettaPolenghi,Lu-
cianoCaimi,GiuseppeZago.

LA MONOGRAFIA studia gli
scambidiMontessori concol-
leghi illustri di altri Paesi e la
sua grande fama all’estero,
più che in patria, dagli Usa
all’Australia. Descrive il suo
interesse per il cattolicesimo
e per il mondo cattolico che

in parte l’apprezzava, come il
gesuitapadreBarbera, inpar-
te la criticava comepadreGe-
melli, dallapartedi chi, come
Lombardo Radice, contrap-
poneva al suo metodo quello
delle bresciane sorelle Agaz-
zi. Ma affronta anche il suo
interesse per il modernismo,
il socialismo, la massoneria,
la religionecosmica, il femmi-
nismo, lei fra le prime donne
italianea laurearsi inMedici-
na in tempi in cui, come ebbe
araccontare,nonpotevaassi-
stere assieme ai maschi alle
lezioni di anatomia.
Contestualizza poi il lega-

meconMussolini cheappog-
giò la sua Casa dei bambini e
che utilizzò l’autodisciplina
da Montessori teorizzata per

i propri fini. «L’Opera Mon-
tessori serviva al duce e la pe-
dagogista, comealtri intellet-
tuali del periodo, sfruttava il
suoappoggioperdivulgare le
sue idee» ha sottolineato Po-
lenghi. Di certo l’idillio finì
nel 1934 quando Maria por-
tò via il figlio dall’Italia per
salvarlodalladivisa, preludio
a un viaggio in India che la
segnò molto. Per un ritratto
completo e in alcuni aspetti
inedito,hannospiegato i rela-
tori, si sono analizzate le fon-
ti collegate alla sua rete rela-
zionale, compresi i fascicoli
dei Servizi segreti, fonti an-
che contraddittorie come fu-
rono i giudizi sulla donna e
sulla suavita spesaperpropu-
gnare unmetodo educativo.

L’INCONTRO.IlvolumeeditodaScholépresentatoinCattolica

Montessori, unoscritto
raccontavitaemetodo
Dallesuericcherelazioni
internazionalialdiscusso
rapportoconilfascismo
alviaggiocolfiglio inIndia
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Scioperoindettoper24ore

Iltavolodeirelatoripresentiall’incontroinCattolica

Lodrinirilancia:
«Puntiamo
afarfrequentare
entrambelesedi
aglistudenti
eaidocenti»
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